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L’editoriale del Sindaco

Cari alpignanesi,
siamo giunti all’estate. Il caldo arriva con una nuova, bella,
sorpresa per Alpignano. Torna, dopo anni, una grande rasse-
gna di cinema gratuito. Torna all’aperto, con tutti i più bei tito-
li della stagione, e torna in una location nuova e inaspettata.
Il cortile del castello dei Conti Provana, in piazza Parrocchia.
Qui tutti i venerdì e i sabati sera, alle 21,45, lo schermo si
accenderà grazie alla rassegna “Cinema al castello”. È cura-
ta dall’Associazione Distretto Cinema, un’assoluta eccellenza
piemontese e italiana: è la stessa che organizza da anni a To -
rino “Cinema a Palazzo Reale”, in collaborazione con Mi -
nistero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo-Direzione
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte,
Comune di Torino e Museo Nazionale del Cinema, e quest’an-
no cura anche l’iniziativa “Notti di cinema alla Reggia”, alla
Reggia di Venaria.
La rassegna alpignanese attraverserà l’estate, proseguendo dal
12 giugno al 14 agosto e fermandosi solo nel weekend della
Festa del Peperoncino e in quello del Palio. 
Questa rassegna è un messaggio forte che abbiamo voluto da -
re, trovando l’importante supporto e aiuto di Distretto Cinema:
così Alpignano sarà viva e da vivere anche nei mesi di giugno,
luglio e agosto. Si potrà uscire, mangiando un gelato e dando
opportunità e respiro alle attività economiche del territorio. Si
avrà l’opportunità di fare due passi a piedi, vivere una zona
“diversa” di Alpignano come quella attigua al Castello, e così
scoprirla e ri-scoprirla. Fondamentale la sinergia con i Mis sio -
nari della Consolata, proprietari della struttura, che mettono a
disposizione dell’Amministrazione comunale il cortile.
Ma questi mesi ci regaleranno anche le Sere d’estate, con ani-
mazione in vari punti della città, e il Palio dij Cossòt, appunta-
mento al quale, nonostante i tagli e le difficoltà, non vogliamo
rinunciare: è un’occasione per vivere la città in modo diver  -
so, coinvolgere le attività e associazioni del territorio, stimola-
re la partecipazione dei cittadini nei rispettivi borghi, fare festa
insieme. Non vogliamo una città dormitorio. La crisi c’è e si
sente e la scelta compiuta da questa giunta di non toccare le
tasse ci obbliga a sacrifici e grandi sforzi: ma pensiamo sia
giusto avere una città viva e responsabile, che sa ritrovarsi, cre-
scere assieme attraverso queste iniziative. Un po’ come acca-
drà andando a “Cinema al castello”: si passerà certamen -
 te una serata diversa e spensierata, si uscirà, magari con gli
amici. Anche se la crisi morde gli stipendi e non si andrà in
vacanza, il territorio sarà capace di offrirci delle possibilità.
E torneremo a casa felici, e magari anche arricchiti dalla visio-
ne e dal messaggio dei film. 

Il Sindaco
Gianni Da Ronco
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Il XVI Palio dij Cossòt è una delle ma -
nifestazioni che la Città Metro po li -
tana di Torino patrocina e promuove,
riconoscendone la validità culturale e
la serietà della ricostruzione storica.
In una fase di decollo e di definizio-
ne delle politiche di area vasta del
nostro nuovo Ente, ci pare importan-
te valorizzare quelle manifestazioni
che a suo tempo la Provincia di To ri -
no aveva inserito nel circuito di rievo-
cazioni storiche “Viaggio nel Tem -
po”. Ci è pertanto particolarmente
gradito porgere il saluto e l’apprez-
zamento del nostro Ente agli ammini-
stratori comunali ed agli organizza -
tori alpignanesi, che, tra i primi, nel
2000 capirono l’importanza di fare
sistema anche nella promozione turi-
stica e culturale del territorio. 
Le rievocazioni ben documentate sto-
ricamente e bene organizzate come il

Palio dij Cossòt propongono ogni an -
no un viaggio nel passato che fa rivi-
vere antichi costumi e culture, offren-
do numerose occasioni per
interessanti escursioni alla
scoperta del territorio e del -
le sue tradizioni. 
La Città Metropolitana ap -
prezza e sostiene queste
ma nifestazioni, per il loro
valore di animazione e
pro mozione della cultura
locale. Oltre a presentare
al grande pubblico la rico-
struzione di fatti che com-
paiono nelle cronache di
un tempo e nei libri di sto-
ria, il viaggio a ritroso, che
il nostro territorio compie
tutti gli anni, offre uno spac -
cato della vita quotidiana
nei secoli che vanno dall’XI

al XIX. È un’importante operazione di
difesa della cultura locale, che con-
sente di valorizzare località come Al -
pignano, in cui particolarmente viva
e forte è la memoria del passato. Gli
organizzatori delle rievocazioni han -

no saputo abbinare momenti
di cultura e meditazione a
momenti di gioia e di svago,
ambientazioni suggestive e con -
viviali legate alla riscoperta di
antichi sapori e antiche ricet-
te. A loro va il nostro plau so
ed il nostro costante incorag-
giamento. 

Piero Fassino
Sindaco della 

Città Metropolitana di Torino
Barbara Cervetti

Consigliera metropolitana 
delegata alla cultura e al turismo 

Difendere le tradizioni è difendere la cultura

Città Metropolitana di Torino

Cari amici,
è�  con grande piacere che saluto la nuova edizione
del “Palio dij Cossòt" di Alpignano, rievocazione sto-

rica capace di attrarre ogni anno migliaia di visitatori e dedicata a uno dei prodotti tipici piu�  cono-
sciuti e usati del nostro territorio. Le tradizioni, gli antichi mestieri, le battaglie e i giochi del Sei -
cento protagonisti di un momento di festa che non potrà�  che soddisfare grandi e piccini, rinsal-
dando quel senso di comunità�  che ci fa sentire orgogliosi abitanti della nostra terra.
Al Sindaco e alle autorità cittadine, agli organizzatori e ai volontari il mio ringraziamento per la
dedizione e l’impegno dedicati ai giorni della sagra. A tutti i partecipanti e ai visitatori il mio augu-
rio di passare un momento di serenità�  e di festa.
Con amicizia, Sergio Chiamparino

Presidente della Regione Piemonte

Regione Piemonte
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Intervento dell’assessore alla Promozione del Territorio
Carissimi concittadini, 
quest'anno festeggeremo la 16ª edizio-
ne del Palio dij Cossòt.
I festeggiamenti inizieranno domenica
12 luglio con il Mini Palio per mettere
sempre più in risalto i giovani che saran-
no il futuro di questa tradizionale manife-
stazione. I festeggiamenti proseguiranno
nei giorni 17-18 e 19 luglio con un pro-
gramma costruito all'insegna della so -
brietà, tenendo presente il momento eco-
nomico difficile per tutti i comuni d'Italia.
Con il beneplacito del Sindaco Gianni
Da Ronco, della Giunta e di tutta l'Am mi -
nistrazione Comunale, e con l'indispen-
sabile supporto degli addetti ai lavori, ci
accingiamo a vivere in questa legislatura
per la quinta volta la rievocazione stori-
ca del Palio dij Cossòt. 
Sembra ieri, quando appena insediati nel -
la casa comunale dopo la vittoria delle
Amministrative del 2011, avendo a di -
sposizione poco più di 1 mese e mezzo,
abbiamo subito deciso di dare continuità
a questa manifestazione che ci permette
di far conoscere e promuovere sempre
più il nostro territorio.
Essendo a fine legislatura (nel 2016 si
vota per le Amministrative) posso affer-
mare con orgoglio che questa Ammini -
stra zione nel corso del suo mandato ha
sempre cercato di offrire alla cittadinan-

za manifestazioni e momenti di aggrega-
zione offrendo programmi non ricchissi-
mi di personaggi famosi, ma che comun-
que hanno dato vitalità alla città, razio-
nalizzando le spese attraverso il coinvol-
gendo di artisti locali ed associazioni
che hanno dato il loro fattivo contributo
in ogni circostanza, rispettando per quan -
to concerne il Palio le regole standard
richiamate nel regolamento scrit -
to a suo tempo per la rievoca-
zione storica.
I risultati credo siano stati più
che apprezzabili visto la gran-
de partecipazione dei cittadi -
ni nel corso dello svolgimento
delle varie edizioni del Palio.
Lo stesso si può dire per quan-
to concerne tutte le altre inizia-
tive, sia esse di vecchia data,
come ad esempio il Carne va -
le, e le nuove iniziative come
la festa del peperoncino organizzata dal -
l’Associazione Calabresi in via Cavour,
Ortolandia, la festa della musica ed i
vari programmi estivi proposti dall'Am mi -
nistrazione Da Ronco, che non ha pensa-
to solo a viale Vittoria o piazza dei Ca -
duti come location, ma ha portato spet -
tacoli ed allegria in tutti i Borghi di A l -
pignano.
Come Assessore alla Promozione del Ter -

ritorio mi è cosa gradita, sapendo che
questo giornalino arriva in tutte le case
degli Alpignanesi, ringraziare tutti coloro
che hanno sottratto alle proprie famiglie
il loro tempo libero mettendosi a disposi-
zione dell'Amministrazione comunale nel
corso delle varie iniziative, rendendo le
stesse sempre più belle, piene di allegria,
e meno gravose per il bilancio comuna-

le. Grazie di cuore a tutti per
l'impegno profuso e per la vo -
stra partecipazione.
Sicuro che anche la 16ª edi-
zione del Palio dij Cossòt sa -
rà vissuta in tutta pienezza da
parte di tutti voi cari concit -
tadini. Colgo l'occasione per
ringraziare i 4 Borghi con i
loro borghigiani, il Conte e
la Contessa, la Corte, tutte le
associazioni locali, e le asso-
ciazioni che verranno da fuo -

ri, ringrazio il corpo delle guardie del
Palio, i Giudici di gara, e un particolare
ringraziamento va agli operai del co -
mune, all'ufficio Ma ni festazioni, all'uffi-
cio Tecnico, al corpo di Polizia municipa-
le e ai volontari.
In attesa di incontrarvi lungo le vie del
centro storico e di piazza dei Caduti nel -
la settimana del Palio, auguro a tutti Buon
Palio e vinca il migliore.

Leonardo Tucci



I Parroci
Come sacerdoti a servizio delle due comunità parroc-
chiali siamo lieti di trovare posto anche quest’anno sul
“foglio comunale” che pubblicizza gli eventi delle
prossime feste patronali in onore dell’apostolo San
Giacomo e della disputa del Palio.
È sempre bello offrire espressioni di benvenuto o di
benritrovato a quanti decideranno di trascorrere par -
te della fine settimana intorno al 19 luglio per visitare
la nostra città vestita a festa.
È anche doveroso salutare ed incitare quanti sono al
lavoro (Amministrazione Comunale, i Borghi e tutti le
Associazioni Alpignanesi) perché si possano realiz -
zare in modo bello ed entusiasmante i tanti momen -

ti che sono il mosaico
della festa collettiva.
Sappiamo però quan -
to difficili siano ancora
questi tempi per l’eco-
nomia, per gli impren -
ditori e per le famiglie,
come per l’Ammi ni stra -
zione, e la parte ci pa -

zio ne alle feste potrebbe essere fortemente condizio-
nata dal … portafoglio!
Papa Francesco non smette di invitare tutti (credenti e
non, ma con particolari motivazioni i credenti) a fidar-
si di quell’amore grande, fedele e solido che con noi
piemontesi è venuto a contemplare nel telo della Sin -
done, alcune domeniche or sono.
La nostra città in questi giorni sta accogliendo un
gruppetto di profughi e rifugiati: inventiamoci qualche
gesto di fraternità e di attenzione perché possano per-
cepire che anche loro sono gli “invitati” alla festa.
Chissà che il Santo Patrono tocchi i cuori alpignanesi
per una nuova stagione di fraternità! 
Buone feste a tutti.

Don Giovanni e Don Piero

don Pierodon Giovanni
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Il Conte Provana
Buongiorno a tutti gli alpignanesi,
la partecipazione al Palio dello scor-
so anno, affrontato da me con amici-
zia ed entusiasmo, mi ha portato ad
accettare di ripetere con lo stesso spi-
rito l’esperienza vissuta che mi ha ve -
ramente emozionato e divertito la -
sciandomi un ricordo fantastico nel
cuore. Al mio fianco quest’anno avrò
chi mi ha sempre sostenuto nella vita
ed accompagnato nelle mie esperien-
ze: mia moglie Marica Bertorello. 
Sono pronto per questa XVI^ edizio-
ne del Palio, ricchissima rievocazione
che Alpignano dedica alla sua storia,
festeggiando il suo patrono San Gia -
como, l’apostolo missionario raffigu-
rato con il suo bastone ed una zuc -
ca appesa. Per questo gli abitanti di
Alpignano un tempo erano chiamati
Mangia Cossòt (mangia zucchini).
L’ironico soprannome ha offerto lo
spunto per organizzare l’entusiasman -
te “Palio dij Cossòt” che consiste in
una corsa a staffetta per le vie del
centro storico, disputata dai quattro
atleti degli antichi borghi di Alpignano.
Un tuffo nel passato che fa rivivere
antichi costumi e culture, ricorrenza
sacra e popolare ricca di significati
che si perde nella notte dei tempi.
Il palio è divenuto un appuntamento
fisso del paese rievocando tradizioni
e vicende locali; ogni anno ricorda la
figura del Conte Provana con le sue
due figlie e l’amata futura sposa, lo
splendore della sua epoca. 

Ricostruisce l’emozionante
battaglia combattuta nel
1678 tra l’esercito di Luigi
XIV di Francia comandato
da De la Croix e le truppe
sabaude piemontesi, alleate
del Conte Provana che, fedele
suddito di sua altezza eminentis -
sima il Principe Vittorio Amedeo II, lo
seguiva nelle campagne militari. Par -
tecipò in qualità di Colonnello dei reg -
gimenti Aosta, Marine e Savoia. Si
distinse in alcuni scontri nelle Fiandre.
Suc cessivamente prese parte alla bat-
taglia per la liberazione di Vienna
dall’assedio dei Turchi e si occupò del -
la difesa del suo paese, Alpignano. È
infatti a questo piccolo borgo che si

lega la storia più gloriosa
del “reggimento” che nel
frattempo era stato intitolato
ad un avo del Conte, l’Am mi -

raglio Andrea Provana, famo-
so per aver combattuto nella bat-

taglia di Lepanto al comando di
alcune galee del Duca Emanuele

Filiberto.
Il palio è dunque un’opportunità da
non perdere per chi voglia calarsi nel-
l’atmosfera particolare di questo e -
vento. Quindi rinnovo a tutti l’invito a
partecipare numerosi a questa bellis-
sima rievocazione con la quale si in -
tende anche quest’anno celebrare lo
spirito di amicizia e rispetto fra i quat-
tro borghi.
Dedico un pensiero ad una persona
speciale che purtroppo quest’anno non
sarà più al mio fianco: il capo delle
guardie, Francesco Lauria che con i
suoi insegnamenti lo scorso anno mi
ha dato tranquillità e sicurezza.
Un ringraziamento per la collabora-
zione a Caffelatte, Cartando e Ma -
gica Festa.
Il Conte e la Contessa Provana vi at -
tendono con la loro corte allo stand
dove assisterete ai balli con “I musi-
canti di Halanwa” e per prendere un
ricordo di questo Palio, fatto dalle
mani della Contessa, confezionato e
contornato dai profumi delle nostre
valli.

Il Conte Provana
Guido Petrini 



Eccoci di nuovo qui!
Quindici anni sono passati ed il gruppo ha sempre lo
stesso entusiasmo del primo... tutto si ripete, ogni anno
un nuovo palio, una nuova festa, una nuova avventura,
un nuovo vincitore… e noi con le nostre danze ad allie-
tare il paese e i suoi borghigiani.
Nel 1899 è nata la frazione “Girolina”, denominata nel
1929 piazza Vittorio Veneto: veniva usata per la fiera
del bestiame e le due fiere stagionali (primaverile del 19
marzo e autunnale dell’11 novembre). Veniva poi usata
ad anni alterni per la festa patronale di San Giacomo
dove veniva alzato il
tendone per il ballo
al palchetto, monta-
ta l’autopista, i ban-
chi del torrone. 
Questa era la festa
alla quale non si po -
teva mancare.
Anzi arrivavano i pa -
 renti anche da lonta-
no occasione per far
festa e stare tutti in -
sieme.
Il Gruppo Folk “La Gi -
 rolina” ha preso questo nome per ricordare il luogo e il
momento di festa che coinvolge Alpignano ogni anno,
ancora adesso, nel mese di luglio in occasione del Palio
dij Cossòt.
Ci ritroveremo a festeggiare con una nuova sfilata d’e-
poca, una nuova rievocazione, una nuova corsa per il
palio. Chi vincerà?
C’è solo un modo per saperlo... Partecipare...
Quindi buon palio a tutti. Vi aspettiamo per vi vere insie-
me questa nuova ed entusiasmante avventura.

Gruppo Folk La Girolina

Per contattarci: A.S.D. ConcorDanza - Via Valdellatorre, 27
Alpignano To - Tel. 333-1598449 / 338-6071633
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Gruppo Folk 
La Girolina

Gruppo Storico Militare
Andrea Provana
La rievocazione storica “Palio dij Cossòt” giunta alla XVI
edizione è diventata oramai un appuntamento irrinun -
ciabile per Alpignano, che attrae ogni anno nel nostro
Comune migliaia di visitatori, provenienti non solo dal
nostro paese ma anche dalle zone limitrofe.
La rievocazione storica si terrà sabato 18 e domenica
19 luglio: il centro storico si popolerà di antichi mestieri,
popolani, accampamenti militari, nobili, locande e punti
di ristoro per far rivivere ai visitatori due giornate dell'an-
no 1678.
Non mancherà la suggestiva battaglia storica che anche
quest'anno vedrà schierati nel centro storico, i gruppi
“Amici del Museo Pietro Micca” di Torino e il Gruppo
Militare Andrea Provana di Alpignano.
La battaglia storica rievoca scontri che sono avvenuti
realmente nell'anno 1678, quando l'allora Conte Fran -
cesco II Provana di Alpignano difese efficacemente il suo
territorio alle porte di Torino, anche grazie a circa 50
dragoni dei soldati del Duca di Savoia. Respinsero con
successo l'avanzata dell'Armèe di Luigi XIV, facendo sal-
tare in aria l'unico ponte dell'allora Borgo contadino.
Il Gruppo storico Desportes “Andrea Provana” di Al pi -
gnano vuole inoltre ricordare il nostro comandante Fran -
cesco, scomparso prematuramente a marzo di quest'anno.



Omaggio a tutti voi, madonne e messeri de li borghi tutti. Anche quest’anno si stà avvicinando la data
del Palio dij Cossòt. Naturalmente cominciamo ad entrare nei panni dei personaggi storici della rievo-
cazione: si comincia con i preparativi del mini palio e del palio, tra riunioni e allenamenti di tutti i cor-
ridori per farsi trovare pronti alle gare. Noi come Borgo Sassetto aspiriamo sempre a vincere il primo
palio, intanto nell’attesa ci consoliamo con i ragazzi del mini palio che ci danno molte soddisfazioni. 

Rinnoviamo l’appello a tutti i cittadini di
Alpignano che volessero dare una ma -
no al nostro borgo e proporsi come corridori per la
corsa del palio. 
Come sempre abbiamo il nostro punto ristoro da -
vanti alla biblioteca per farvi gustare panini e tan -
ta compagnia. Un ringraziamento particolare va a
tutti i borghigiani e non. 
Grazie a tutti i corridori per la dedizione che han -
no per il Borgo Sassetto, a cui dedicano molto del
loro tempo libero. Un ringraziamento va anche a
tutti coloro che lavorano dietro le quinte per far sì
che il palio fili liscio. Pertanto invitiamo tutta la cit-
tadinanza a partecipare per far sentire il loro affetto.
Buon palio a tutti dall’abaina Modena Palmieri e
l’abà del Borgo Sassetto Espedito Palmieri. 

Tel. 3384865202
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Siamo giunti quest’anno
alla XVIª edizione del Pa -
lio dij Cossòt e ci stiamo
preparando al meglio per
la buona riuscita della fe -
sta. Nella primavera del-
l’anno 2015 siamo stati

eletti come i nuovi abà ed abaina del
borgo, accettando con vero piacere
questo nuovo incarico, e cercheremo
di fare del nostro meglio per assolver-
lo. Ricordiamo che il borgo si estende
in via Caselette, via Valdellatorre, via
Baracca, via Toti, via San Gillio e vie
limitrofe. Per informazioni e nuove ade-
sioni per partecipare alle periodiche
riunioni del borgo San Giacomo con-
tattare il numero 3356313711 (Abà

Piacentini). I nostri corridori grandi 
e piccoli stanno già allenandosi a
pieno ritmo sotto la guida del nostro
ct Franco Bosio, che li mette sotto
pressione in modo da ottenere il mi -
glior risultato possibile; ri cordiamo
che i nostri atleti, hanno vinto il palio
2014, mentre i miniatleti si sono clas-
sificati al 2° posto. Buon palio a tutti
i borghigiani nella speranza di un
buon risultato.
Saremo presenti con il punto ristoro
“l’Ostello del Pellegrino” subito dopo
il Ponte Vecchio, dove troverete pani-
ni di tutti i tipi e bevande a volontà.

L’Abà del Borgo San Giacomo
Luigi Piacentini 

BORGO SASSETTO

BORGO SAN GIACOMO
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Buongiorno alpignanesi, 
siete tutti pronti per la 15ª edizione del Palio 
dij Cossòt? Presto allora, ognuno al suo posto
e al suo ruolo per festeggiare ancora una vol ta,
tutti insieme, la rievocazione dell’anno 1678, il
nostro santo patrono San Giacomo Mag gio -
re e la ormai famosa corsa con le zucche!

Quest’anno sono in vena di ricordi e vorrei farvi tornare
alla mente l’origine del nostro nome: Borgo Talle. Deriva dal
latino, naturalmente. Infatti il Borgo è praticamente “ta -
gliato” in tre dalla ferrovia e dalla strada provinciale. No -
no stante la divisione sulla carta, nella realtà i borghi-
giani sono molto uniti, attivi, vivaci, allegri e creati-
vi: in una parola sola, meravigliosi! Noi siamo co -
munque ben felici di accogliere anche coloro che
non abitano esattamente dentro i confini stabiliti dal -
la suddivisione del territorio, ma che simpatizzano
per noi e hanno piacere di vivere il Palio da prota-
gonisti, in tutte le sue sfumature.
Ma ritorniamo alla storia, forse per molti dimenti -
cata. Un tempo gli alpignanesi erano chiamati da -
gli abitanti dei paesi vicini “mangia cossòt”, ossia
“man gia zucchini” e questo non per la particola -
re predisposizione per questo ortaggio, ma per la
zucca che il patrono del paese portava appesa al
suo bastone da viaggio e che gli serviva per bere
durante le soste lungo il cammino. Vi ricordo inol-
tre che nel Borgo Talle vi sono ville tra le più belle
e famose, sparse sia nel piano sia sui colli circo-
stanti: Villa Delù, Villa Govean, Villa Ratti, Villa del
Magior e altre ancora. 
Bene, ora possiamo tornare ai giorni nostri e ai
numerosi impegni che ci attendono: la corsa dei
ragazzini e quella degli adulti, la sfilata in costu-
me per le vie cittadine, l’animazione nelle varie
postazioni, i balli e la battaglia e poi, per riposa-
re le stanche membra e accontentare anche gli
appetiti più insaziabilii e bizzosi, l’ombra e il
ristoro della nostra tipica locanda “La tana del
lupo”: vi attende, come sempre, non dal 1678,
ma quasi, con le sue specialità e prelibatezze e
tutto il calore di un borgo che ama davvero questa
festa e che la riempie di allegria e di entusiasmo.

Seguite dunque il fiuto e i profumi della nostra cucina: vi
condurranno direttamente al vostro tavolo. 
E, ancora una volta, alzeremo insieme i nostri calici per
brindare alla vittoria o comunque alla gioia di aver par-
tecipato a quella che secondo noi è una delle più belle
rievocazioni della provincia. Vi aspettiamo quindi nume-
rosi. Un ringraziamento e un in bocca al lupo a tutti quel-
li che da anni ci seguono, ci sostengono e partecipano
attivamente alla buona riuscita della festa.
Per informazioni contattare il numero 3484024820.

Con affetto
il vostro Abbà Andrea Arnone

BORGO TALLE
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BORGO VECCHIO
Un saluto a tutti gli alpignanesi dall’abà Giovanni Lazzero, dall’abaina
Piera Bussone e da tutti i figuranti di Borgo Vecchio.
Eccoci di nuovo immersi nella preparazione per festeggiare il Palio dij
Cossòt” ed il patrono San Giacomo. I nobili pronti a sfilare con i loro ve -
stiti d’epoca per le vie del centro seguiti dai borghigiani. I corridori si
stanno allenando con tenacia per poter vincere l’ambito Palio.
I piccoli corridori attendono il Mini Palio con entusiasmo per giocare e

divertirsi insieme. Come tutti gli anni, il nostro punto di riferimento sarà la nostra sto-
rica sede di via Matteotti 20 aperta per accogliervi e offrirvi piacevoli sorprese.
Di nuovo con immenso piacere avremo la leggendaria “Topia” gestita dall’Au.Di.Do
in via Roma come punto di ristoro. Saremo presenti come Borgo Vecchio nella locan-
da allestita dagli Amici della Parrocchia di San Martino.
Un ricordo affettuoso da parte di tutti i componenti del Borgo è rivolto a tutti i nostri
cari amici che ci hanno prematuramente lasciati. BUON PALIO A TUTTI !!!!! 

L’Abà del Borgo Vecchio Giovanni Lazzero
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Come negli anni passati, nel mese di gennaio 2015 è prassi
portare la nostra solidarietà all’A.I.R.C. Associazione Italiana
per la Ricerca sul Cancro, i fondi raccolti tramite la vendita
delle arance e del miele sono devoluti a favore della ricerca
oncologica di Candiolo.
Nel mese di marzo è stata organizzata la “Festa della donna”.
presso il Centro d’Incontro “Dino Maggiani”. 
In passato si organizzava la festa presso qualche ristorante:
questa volta, come direttivo abbiamo pensato di organizzare
la festa presso il Centro, con un servizio catering, e un pome-
riggio danzante, perchè nello stesso giorno si svolgeva il Car -
nevale alpignanese, pertanto abbiamo dato la possibilità per
chi voleva, di assistere alle due manifestazioni. 
Per la festività della Liberazione 25 aprile abbiamo pensato di
partecipare con un nutrito gruppo alla “Corri per la Libertà”,
principalmente con alcune socie che fanno parte del gruppo
ginnastica dolce che frequentano due volte alla settimana le
lezioni presso il salone Centro d’Incontro “Dino Maggiani”. 
Il 10 maggio per la Festa della Mamma, l’A.I.R.C. Asso cia -
zione Italiana per la Ricerca sul Cancro “L’Azalea della Ri -
cerca” abbiamo per la prima volta posizionato 2 punti vendi-
ta, quello di via Cavour, il secondo in piazza dei Caduti in
occasione della manifestazione organizzata dal Comune inti-
tolata “Ortolandia”.
Il ricavato della vendita è stato interamente devoluto a favore
della ricerca oncologica.
Domenica 24 maggio si è svolta la tradizionale gita sociale a
Rapallo con la partecipazione di oltre 150 persone.

Al mattino alcune persone sono andate a visitare in funivia il
Santuaro di Montallegro e il mercatino dell’antiquariato.
Nel pomeriggio abbiamo preso il battello siamo andati a visi-
tare Portofino: per la cronaca un socio che chiameremo Jo per
riservatezza, alle ore 15,40 ha dovuto interrompere la trattati-
va per l’acquisto dell’attico sul porto di Portofino con una nota
agenzia immobiliare, perchè il battello partiva alle ore 16 e
alle ore 17,30 si ripartiva per Alpignano.
Il giorno 30 maggio è partito il primo gruppo per il soggiorno
marino di Riccione: i partecipanti sono 32.
Nei mesi luglio, agosto e settembre si svolgeranno i due sog-
giorni marini nelle località di Alassio e Cattolica.
Ci auguriamo che l’affluenza sia pari a quella delle passate
stagioni.
Il 27 e 28 giugno si è svolta l'ottava edizione del Memorial
“Antonio Lautieri”. 
Il 27 si è effettuata la gara di bocce a baraonda presso il
Bocciodromo Comunale e il 28 la grigliata presso la sede
dell'Audido.
Il ricavato di 640 euro della raccolta fondi effettuata per
l'occasione è stato devoluto per il 50 per cento ai Vigili del
Fuoco di Alpignano e il rimanente 50 per cento all'associazi-
ne Audido.
Queste sono le attività fatte sul territorio di Alpignano dall'As -
sociazione Auser Insieme Cultura e Solidarietà.
Personalmente ringrazio il Direttivo Auser Insieme Cultura e
Solidarietà per il loro grande appoggio e presena nell'attività
associativa.
La segreteria è aperta dal lunedì 
al venerdì dalle ore 9 alle 11,30
Il Centro d’Incontro è aperto dal lunedì
al venerdì dalle ore 14,30 alle 18 
Domenica pomeriggio con orario
dalle ore 14,30 alle 18

Notizie 
dalle associazioni
alpignanesi
AUSER
I primi mesi dell’Auser Insieme
Cultura e Solidarietà 2015
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Amici dell’Ecomuseo Sogno di Luce
Alpignano, non solo lampadine!

Nell’intento di diffondere informazioni
e documenti sulla storia di Alpignano vi
proponiamo oggi un interessante artico-
lo della Gazzetta Piemontese.

Dalla Gazzetta Piemontese, 
Torino 29 - 9 - 1898
Gli elettrotecnici ad Alpignano. 
Gli accumulatori Pescetto.
Gli elettrotecnici tengono il campo, ed
è� giusto. Essi sono i padroni del presen-
te e dell’avvenire delle industrie, e spe-
cialmente in Italia, dove si possiede tan -
ta ricchezza di forze naturali. Que ste
gite, questi Congressi hanno fatto il
gran dissimo merito di far conoscere
come questo Piemonte modesto e silen-
zioso sia pur all’avanguardia di ogni
progresso industriale e tecnico, e co -
me fra il verde delle sue campagne si
ascondano stabilimenti di importanza
somma e tali primeggiare in Europa.
Ieri dunque gli elettrotecnici convenu -
ti al Congresso di Torino, invitati dalla
Societa�  Italiana di elettricita�  gia�  Cruto,
si sono recati ad Alpignano, dove sor -
ge appunto uno di cotali stabilimenti;
una industria importantissima che for -
se molti piemontesi ignorano, ma che
manda ricercati i suoi prodotti oltre i
confini alpini e oltre l’Oceano.
La comitiva era composta di ben 140
persone, fra cui alcune gentili signore
di un potere ..... elettrizzante.
Giunti verso le 9, si visitò�  dapprima lo
Stabilimento in riva alla Dora, uno dei
primi che furono impiantati per l’elettri-
cità� , e quindi quello nuovissimo appena
ultimato dalla Società� .
Lo stabilimento vecchio non si riconosce
quasi più. Da quando Cruto vi installò
l’officina delle sue lampade, che corse-
ro e che corrono tuttavia il mondo, da
quando si inaugurò�  la luce elettrica, or
sono dieci anni, esso si è�  trasformato, e�
ringiovanito, è�  cresciuto ed è diventato
uno stabilimento modello. Dieci anni fa
non dava lavoro che a un centinaio di
operai, ora ne da�  a oltre 500. In esso,
con la forza idraulica di 300 cavalli, si
fabbricano specialmente le lampadine,
la cui fabbricazione è�  portata all’estre-
mo limite della perfezione, e si fabbri-
cano altresi� lampade ad arco e istru-
menti elettrici di precisione. Ed è�  una
meraviglia vedere come la materia bru -
ta perfezionandosi col lavoro e passan-
do da una mano all’altra divenga un’o-
pera perfetta.
Nello stabilimento della Società si fab-
brica tutto, dalla vite invisibile e mode-
sta al congegno più complicato. 

Particolarmente interessante è�  la di -
ligente e difficile fabbricazione dei fi -
lamenti illuminanti delle lampadine ad
incandescenza.
Sarebbe lungo descrivere tutti i parti -
colari di questo lavoro mirabile, mera -
viglioso, che esce da tante mani, la più�
parte femminili; me per dare un’idea
dell’attività�  dello stabilimento, diremo
che esso produce e subito spedisce per
far fronte alle richieste circa 3000 Lam -
padine al giorno. Cifra questa che fra
poco tempo, quando lo stabilimento nuo -
 vo sarà compiuto in ogni sua parte, sa -
lirà�  ad 8000. In allora lo stabilimento
sarà�  il più�  importante d’Europa.
Lo stabilimento nuovo sorge più in alto,
a circa 400 metri di distanza, e riceve
la forza dal vecchio, che è�  fornito di
dinamo e di altre macchine ed appa-
recchi modernissimi per la trasmissio -
ne dell’energia elettrica. Consta di due
grandi edifici a tre piani, e di altri edi-
fizi minori per uso di uffici, per le mac-
chine, il gazometro, i forni, ecc.
In questi nuovi locali si fabbricano spe-
cialmente gli ormai celebri accumula -
tori Pescetto, che sono l’ultima parola
nelle moderne invenzioni di trazione elet -
trica.
Questi accumulatori sono fatti di tanti
telai a griglia di piombo ed antimonio,
i quali vengono riempiti nelle celle da
una sostanza combinata con ossidi di
piombo e ulmato di allumina.
Questa sostanza è�  la pasta con la qua -
le si fanno i filamenti delle lampade ad
incandescenza.
La specialità�  di tali accumulatori sta
anzitutto nella loro leggerezza rispetto
a quelli di ogni altro sistema, ed inoltre
hanno il grande vantaggio che si pos-
sono caricare e scaricare rapidamente
della corrente, senza diminuire di trop-
po la capacità di energia.
Come è� noto, il sistema Pescetto fu adot -
tato con esito felicissimo dalle tramvie
romane, pel cui compimento la Societa�
Italiana di elettricità�  sta lavorando ala-
cremente, tanto che fra poco invierà�  a
Roma altre 40 batterie.
Per dare un’idea della leggerezza degli
accumulatori Pescetto basterà�  dire che
gli accumulatori delle carrozze tramvia-
rie di Roma che li hanno adottate pesa-
no circa 1800 chilogrammi, e quelli di
Torino ne pesano oltre 3000.
Moltissime sono le richieste fatte alla So -
cietà per tali accumulatori, e special-
mente da fabbricanti di automobili ita-
liani e francesi, e da Società ferrovia-
rie, fra cui le Meridionali.

Non  è�  poi improbabile che all’estero
si costituiscano varie Società�  autonome
con capitali esteri per l’esercizio di tali
accumulatori.
La Società Italiana di elettricità intanto
ha il merito di impiegare esclusivamen-
te capitali italiani e mano d’opera ita-
liana; essa è un’ottima scuola industria-
le, e lo Stabilimento non ha mai chiesto
ne� un tecnico ne� un operaio all’estero.
Veniamo adesso alla cronaca della gior -
nata. Dopo la visita ai varii edifizi, la
comitiva sedeva a splendido banchet -
to in un grande salone di uno dei nuovi
fabbricati; ambiente reso gentile dalle
signore, pieno di luce, di aria, di brio.
Alla tavola d’onore il presidente del Con -
siglio di Amministrazione avv. Gianotti;
l’illustre colonnello Pescetto, il cav. Be -
chis, amministratore delegato; l’ing. Si -
racusa, direttore, gli ingegneri Pinna,
Pagliani, Ascoli; Brunelli, ispettore cen-
trale dei telegrafi; Arno� ; Monta� , Silva -
no; Moreno; l’avv. Ferraris, della Socie -
tà� ; e fra questi le gentili signore Monta� -
Calani, Arno� , Silvano Sanarelli, Ascoli-
Nathan e signorina Arno� .
Pranzo ottimo, servito dalla Società�  dei
prodotti alimentari di Torino.
Allo champagne brindisi elevati ed ap -
plauditi del colonnello Pescetto, che por -
ta il saluto dell’on. Colombo, presiden-
te del Congresso, e che, dopo tributato
un omaggio alle gentili signore, ringra-
zia la Società� , il cav. Bechis e l’ing. Si -
racusa, che hanno aiutato un’invenzio-
ne italiana e beve alla prosperità�  della
Società� ; brindisi dell’avv. Ferraris, che
beve alla scienza e all’industria, le qua -
li si danno la mano per la loro opera di
civiltà, e l’in. Pinna, che manda un evvi-
va al cav. Bechis.
Dopo ciò� , più animata che mai, la bella
comitiva si reca alla stazione e giunge
a Torino alle 15 circa.

Vi preannunciamo che sabato 27 giu-
gno ci sarà�  la chiusura del decennale
dell’ecomuseo, che vedrà la partecipa-
zione di InfiniTO con un evento dedica-
to ai bambini ed una serata musicale.
Seguiteci sul nostro sito www.ecomuseo  -
cruto.it, che presto avrà una visualizza-
zione più moderna, e segnalateci infor-
mazioni, documenti od oggetti che pos-
sano essere attinenti alla storia indu-
striale e sociale di Alpignano. Ve ne sa -
remo grati.

Amici dell’Ecomuseo Sogno di Luce
Mario Broglino



L’associazione è nata nel 2003 ma il suo cuore batteva
già dal 2000, quando uno sparuto gruppo di famiglie
decise di mettersi insieme per accogliere bambini sfortu-
nati provenienti dalle zone di Chernobyl.
La decisione fu dettata soprattutto dal cuore, senza mini-
mamente prevedere che la nostra vita sarebbe cambiata
per sempre. 
Non vogliamo qui parlare di numeri, se pure importanti,
perché non sono questi che contano.
Quello che ha contato veramente sono gli individui, le
persone che i bambini di allora sono diventati.
Accogliere vuol dire accettare ma anche comprendere e
sostenere, dare aiuto insomma. Ci sembrava il minimo che
potessimo fare.
La tragedia nucleare che aveva sconvolto il volto del  -
l’U crai na e della Bielorussia aveva inevitabilmente coin-
volto anche il resto dell’Europa per l’emergenza sociale e
sanitaria che aveva generato.
E così gli aeroporti si popolarono all’improvviso di cuccio-
li smarriti che ci guardavano con grandi occhi domandan-
dosi che cosa mai volessimo da loro.
Aiutare, dicevamo, senza renderci conto che quelli aiuta-
ti eravamo noi. Perché l’accoglienza si è trasformata in
avere cura e abbiamo imparato ad avere cura e poi a
educare e a comprendersi e volersi bene. 
L’infanzia perduta, quella, non abbiamo potuto restituirla,
ma i bimbi confusi e spaventati hanno trovato quello che

cercavano: un punto di riferimento ben preciso ed è da lì
che siamo partiti per iniziare un percorso mirato per co -
struire un futuro apprezzabile per loro. 
Come non ricordare il piccolo Vadim che non voleva fare
la doccia ed oggi è un infermiere diplomato che lavora a
Kiev. Vania che piagnucolava prima di dormire è diventa-
to ingegnere. Oksana che mangiava di nascosto di notte
oggi è a Kharkiv e studia scienze linguistiche: vuole fare
la hostess.
C’era Oleg che rifiutava di indossare il pigiama perché
non sapeva cosa fosse, Olga che dormiva sul bordo del
letto perché, in orfanotrofio, il suo era sfondato. Dmitro
che rubava le albicocche e le nascondeva nei pantaloni.
Sacha che era destinato a diventare cieco e oggi si è
diplomato brillantemente e ha preso la patente. Il piccolo
Bogdan che spiegava alla sua famiglia italiana in che
modo la sua mamma ubriaca lo colpiva sulla testa con
una padella rovente. 
Storie di tradimenti, di botte, di abbandono, pianti nasco-
sti, addirittura vietati di bambini diventati grandi troppo in
fretta. Nessun quaderno a righe a cui confidare le proprie
pene. 
La direttrice di un Orfanotrofio scrisse che il tempo degli
adulti che non sanno cantare una ninna nanna è tempo
sprecato. 
Ebbene noi abbiamo cantato quella ninna nanna anche
se non sempre tutto è finito bene.
La storia continua e chiunque può farne parte ed essere
protagonista.

Scrivi a: info@chernobyl2000.it o telefona al: 
338-7076386 / 348-5582304 
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Chernobyl 2000
Storia di persone e bambini
comuni diventati speciali



I successi continuano per il Centro
Danza “La Rosa dei Venti” di Alpi -
gnano/Pianezza.
La stagione primaverile è partita col
botto, grazie al “Kubo Turin Bachata
Festival – in memory of Dario An dreis”,
il 1° Congresso dedicato al mondo
della Bachata a Torino, organizzato
dalla SSD a RL Centro
Danza “La Rosa dei Venti”
e che si è tenuto il 10,
11 e 12 aprile presso la
discoteca Kubo di Leinì
(TO). Tre giorni di works-
hop, esibizioni, show e
competizioni che hanno
riscosso enorme succes-
so, grazie alla parteci -
pazione di artisti prove-
nienti da tutto il mondo e
a più di 600 iscrizioni.
L’evento, i cui promotori e
organizzatori sono stati i

campioni mondiali Simone Sanfilippo
Tabò e Serena Maso, è stato realiz -
zato in memoria del grande maestro
Dario Andreis, colonna portante del
Centro Danza “La Rosa dei Venti”.
Grandi soddisfazioni anche ai Cam -
pionati Europei IDO 2015 che si so -
no tenuti in Russia e che hanno visto

gli insegnanti Simone Sanfilippo Tabò
e Serena Maso aggiudicarsi i titoli di
Campioni Europei IDO 2015 Salsa,
Campioni Europei IDO 2015 Ba -
chata, Vice Campioni Europei IDO
2015 Merengue e Vice Campioni Eu -
ropei IDO 2015 Caribbean Dance.
Medaglia d’oro anche per Serena
Maso che ha conquistato il titolo di
Campionessa Europea IDO 2015 in
Salsa Shine.
La soddisfazione è stata duplice in
quanto anche i loro allievi Matteo
Ghi  go e Federica Giacò sono saliti
sul podio, conquistando la medaglia
di bronzo ai Campionati Europei IDO
2015 Caribbean Dance. Medaglia
di bronzo anche per Matteo Ghigo
nella categoria Salsa Shine.
Le emozioni non mancano nemme -
no nel mondo della danza classica e
contemporanea. Si è infatti concluso
da pochi giorni il XXV Concorso Inter -
nazionale di Danza “Città di Rieti”,

prestigiosa competizione che
ospita ballerini da tutto il mon -
do. Il Centro Danza “La Rosa
dei Venti” si è contraddistinto
anche in questo ambito evento,
dove i ballerini Lorena Cra -
vero, Giulia D’Avolio, Chiara
Evangelisti, Martina Manto va -
ni, Giulia Perino, Elvis Pisicchio
e Alice Trabbia hanno conqui-
stato il 3° premio con la coreo-
grafia “Went away” di Markus
Zmolnig.

La Direttrice Artistica
Marilisa Biscalchin

Associazioni

Centro Danza 
“La Rosa dei Venti”

Primavera all’insegna del successo
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La maggioranza delle persone conclu-
de gli studi intorno ai venti, venticinque

anni; scelte diverse tra convivenza, matrimonio, ostinata
difesa del celibato o nubilato, indipendenza o dipenden-
za, lavoro o disoccupazione: insomma, il principio delle
responsabilità. Nessuno si offenda se qualcuno è convin-
to di essere stato sempre con la testa sulle spalle, ma lo
avete fatto per evitare: evitare di fare del male a voi stes-
si o agli altri ovvero, madre e padre che dispensavano
consigli e raccomandazioni ad ogni passo.
Questa non è la storia di qualcuno in particolare, non è
il giudizio positivo o negativo della vita, è una delle for -
me che riempiono i ricordi; le emozioni vissute quando
ancora scadenti di esperienza si teorizzava sull’onnipo-
tenza dell’essere umano. Poi una, due, tre circostanze
che circondano la propria sfera e la teoria si rarefà, si
disperde nell’aria mentre i venti delle scelte soffiano da
ogni direzione.
Un avvenimento, unico, segna per sempre la vita dell’uo-
mo e della donna: la nascita di un figlio. 
Il primogenito, in particolare, scuote la coppia che sino a
poche ore prima del test positivo viveva la propria liber-
tà decidendo, con una certa leggerezza e senza preav -
visi, di partire per il week end in montagna, accamparsi
con tenda e sacco a pelo in riva al lago e svegliarsi a
mezzogiorno per fare colazione. 
Nove mesi.
Tutti, o quasi, sanno di cosa stiamo parlando.
Con il trascorrere del tempo il piccolo cresce sino ad arri-
vare ai tre anni ed è già il momento della scuola dell’in-
fanzia, l’ex scuola materna, l’ex asilo, luogo in cui attra-
verso il gioco e la socializzazione, il bambino sviluppa
ed affina quelle capacità di cui avrà bisogno, sempre di
più, per conoscersi e confrontarsi con gli altri. 
Ed il genitore a questo punto che fa? Superata la prima
fase di inserimento, mamma e papà tornano ai loro impe-
gni consapevoli che il proprio bambino sta crescendo,
magari nella stessa scuola in cui sono cresciuti mamma e
papà, magari con le stesse maestre oppure, semplicemen-
te, in una scuola, un edificio dal tetto blu e dai muri dipin-

ti, dai giochi in ogni angolo agli armadietti e sedie per la
favola di Biancaneve.
Terminate le incombenze, finita la giornata scolare, si
torna a casa e si prova a capire come siano andate le
cose, soprattutto per il piccolo, che voracemente consuma
la cena. Mille domande, zero risposte: le uniche notizie
che abbiamo sono quelle che riescono a fornirci le inse-
gnanti. Le care maestre che dalle otto alle sedici custo -
discono la classe. Quanto lavoro, quanta delicatezza e
pazienza per organizzare e gestire la giornata di 20-25
infanti. È difficile anche immaginarselo. Eppure da anni
intere generazioni sono cresciute così. 
Compiuti i sei, sette, otto, tredici anni.
Anche il genitore torna a scuola, se pur da posizione ben
diversa: educato da quel sistema in cui oggi vive il pro-
prio figlio, in cui imparerà diverse nozioni. Una posizio-
ne che può anche non coincidere con alcune delle scelte
fatte dalle insegnanti ma non per questo utile nel contrap-
porsi al metodo ed alla didattica: resta fondamentale il
riconoscimento del ruolo docente da parte del genitore.
Non è produttivo far intendere al proprio figlio le diver-
genze di opinione. Allo stesso modo l’insegnante, pro-
prio perché è colui che permette lo sviluppo critico, non
può non accogliere il disagio del genitore ponendosi in
una difensiva chiusura al dialogo. Gli incontri tra adulti
non devono emotivamente coinvolgere gli allievi: critiche,
osservazioni, suggerimenti devono essere il mezzo che
sostiene la vita scolastica. Maggiore sarà il confronto tra
insegnanti e genitori, migliori saranno i risultati che otter-
remo dai bambini.
Tornate a scuola, partecipate alla vita scolastica, pro -
ponetevi per essere i rappresentanti di classe, per esse -
re il collante tra genitori e insegnanti, proponete le idee
agli organi competenti, votate la componente genitori del
Con siglio di Istituto, informatevi se esistono dei comitati,
partecipate a qualche incontro e agli eventi del territo -
rio e i vostri figli potranno frequentare una scuola consa-
pevole. 
Ben tornati.

Comitato Genitori Alpignano

Comitato Genitori Alpignano
Tornate a scuola



Carissimi associati, simpatiz-
zanti e alpignanesi tutti, si è
concluso l’anno accademico

2014 – 2015 con le nostre manifestazioni aperte
a tutta la popolazione. La chiusura ufficiale si è
svolta al Teatro Magnetto con la partecipazione
degli amministratori comunali, la premiazione dei
docenti che per 15 anni consecutivi hanno dato
gratuitamente la loro collaborazione e con l’ap-
prezzato spettacolo del nostro laboratorio teatrale
“Nonèmaitroppotardi”. Si è continuato al Salone
delle Feste con l’esposizione dei lavori svolti nei
laboratori artistici e, qualche giorno dopo, con la
gita al Castello di Masino e pranzo sociale al lago
di Viverone. L’affluenza è stata grandiosa per tutte
le manifestazioni.
Già da tempo il Consiglio Direttivo ha cominciato
a organizzare il progetto per il prossimo anno che,
per inciso, sarà il 32° dalla fondazione. Appena
avremo verificato la disponibilità dei docenti, fissa-
to le date e i siti dove svolgere i corsi, sarà nostro
dovere farlo sapere attraverso il periodico “Al pi -
gnano” ed i manifesti che affiggeremo per le vie
della città. Ultima informazione, le iscrizioni per il
prossimo anno inizieranno il 21 settembre prossi-
mo. Vi aspettiamo!!!
Un saluto a tutti coloro che hanno avuto la pazien-
za e la bontà di leggere. 
Ciao

Nicla Alessandrini

UNITRE
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In occasione della ricorrenza della Liberazione nei gior-
ni 24 – 25 – 26 aprile 2015 presso l’Opificio Cruto di
Alpignano l’ANPI Intercomunale ha presentato una mo -
stra dedicata.
La mostra si compone di 25 tabelloni riguardanti la
Resistenza locale che ripercorrono attraverso immagini,
testimonianze e documenti, alcuni tra gli eventi più signi-
ficativi e tragici che accaddero in quei giorni.
La mostra era stata esposta per la prima volta nel 1975
a trent’anni dalla Liberazione ed era custodita dall’ANPI
di Alpignano che, a questo proposito, vuole ricordare
con riconoscenza coloro che, a quei tempi, generosa-
mente l’hanno creata. 
Causa il tempo e le varie mostre itineranti che hanno
deteriorato fotografie e documenti si è dovuto procedere
a un restauro che ha richiesto circa due anni di lavoro e
nel contempo l’ANPI ha ottenuto dal Comune i locali che
ospiteranno un museo dedicato alla Resistenza nel quale
la mostra sarà esposta in via permanente. 
Al riguardo l’ANPI, con lo scopo di trovare un logo per
il museo, ha indetto un concorso al quale hanno parteci-
pato le scuole elementari e medie dei comuni di Ca se -
lette, Druento, Givoletto, San Gillio e Valdellatorre.
La premiazione si è svolta il 23 aprile presso il Boccio -
dromo di Alpignano dove sono stati esposti i tabelloni
restaurati.
L’ANPI ha sentito l’esigenza di dare vita a un museo per
la Resistenza perché crede fermamente che questo sia
necessario per proteggere le generazioni future affinché
nessuno debba più perdere la vita in nome della libertà,
che non è affatto scontata.
Immagini e testimonianze non devono scomparire ma
rafforzarsi nel tempo per rammentarci continuamente
del le opere compiute dai nostri padri che questa libertà
l’hanno conquistata e lasciata a noi.
Solo ricordare. 
Non è difficile, non costa sacrificio e magari avremo
anche noi un po’ di quella gloria e un nome immortale.

Partigiano: Mantovani Giuseppe (Beppe) classe 1921
Commissario Politico della Ottantesima Brigata

“Garibaldi” operante nelle Valli di Lanzo 
comandante Giovanni Burlando.

ANPI
25 aprile 1945. Settant’anni dopo
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La serata del 26 giugno il Gruppo Pittorico Gian Luca Pinzi con l’Audido ha inaugu-
rato una serie di otto affreschi sulla facciata esterna della propria sede in via Pia -
nezza 36. È stata una grande festa aperta a tutti quanti amano l’arte e praticano la
solidarietà. Il progetto è stato pensato per rendere ancora più accogliente e stimolan-
te la sede comune Audido e Gruppo Pittorico, vista la consistente partecipazione di
ragazzi e famiglie coinvolte nelle due associazioni.
Gli affreschi, di grandi dimensioni, raffigurano opere classiche di pittori famosi come
Michelangelo, Van Gogh e Picasso. Siamo intervenuti realizzando prima le basi di
intonaco per le opere e successivamente riportando le opere dei maestri con pigmen-
ti resistenti alle condizioni atmosferiche.
Il giardino dell’Audido si è quindi trasformato in un vero salotto dehors e già duran-
te le varie fasi di lavorazione è stato sempre più vissuto grazie alla partecipazione
calorosa dei tanti ragazzi che affollano la sede… quasi come nelle feste sulla Dora
dipinte dagli impressionisti, pardon, sulla Senna a Parigi!
Il progetto è estensibile alle scuole, uffici e abitazioni civili.
Per l’estate è previsto un corso di pittura per i bambini prendendo spunto proprio gli
affreschi. La Presidente

Luciana Turello

MURI D’ARTE

Grande evento in programma quest’anno per l’Asso cia -
zione Yuki, promotrice dello studio dell’Aikido, disciplina
marziale di origine giapponese.
Come ogni anno, infatti, si svolgerà l’Aikimarathon: do -
menica 5 luglio dalle 9 alle 21 dodici Maestri di questa
splendida disciplina avranno a disposizione un’ora cia -
scuno per praticare e mostrare il loro lavoro ai tanti allievi
provenienti da tutta Italia, ma anche dalla Francia, che sa -
ranno presenti sui tatami. 
Evento che, tra l’altro, avrà un’importanza ancora maggio re
quest’anno in quanto siamo giunti alla sua decima edizione.
La giornata sarà aperta a tutti i praticanti di qualsiasi asso -
ciazione, liberi di praticare per tutte le 12 ore.
Sede della manifestazione sarà come di consueto il dojo
sito in via Colgiansesco 3 ad Alpignano dove l’associa zio -
ne, dal 2001, organizza corsi di aikido rivolti ad adulti,
bambini e ragazzi.
Ma che cos’è l’aikido?
L’aikido è un’arte marziale di origine giapponese, fondata
dal Sensei Morihei Ueshiba negli anni ’30 del ‘900.
In questa disciplina la pratica si svolge a mani nude ma è
presente anche l’utilizzo di armi quali jo (bastone di legno)
ken (la spada) e tanto (pugnale).

Essa non ha finalità rivolte al combattimento, nonostante il
suo bagaglio tecnico arrivi dallo studio dei samurai.
L’aikido, infatti, punta a migliorare la padronanza del pro -
prio ‘io’ , ad uno sviluppo interiore della persona: il con -
flitto è bene superarlo, salvaguardando la propria integrità
fisica ma anche quella dell’avversario.
L’Aikimarathon, già nelle sue prime edizioni, sosteneva e
aiutava associazioni presenti sul territorio alpignanese co -
me, per esempio l’Audido.
Quest’anno l’Associazione Yuki è fiera di impegnarsi nel
sostenere il progetto dei Volontari dei Vigili del Fuoco di
Alpignano nel rifacimento della loro caserma.

Associazione Yuki
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Nessun aumento per Tasi, Addizionale Comunale Irpef, Tariffe dei Servizi a
Domanda Individuale. Lo ripetiamo, a scanso di equivoci. Lo facciamo per-
ché la giunta Da Ronco ha scelto una chiara direzione: evitare di fare cassa
sui cittadini. Sarebbe la strada più facile per avere introiti, fare cassa con la
quale asfaltare strade, organizzare eventi, curare ancora di più i parchi.
L’hanno fatto molti comuni.
Noi abbiamo scelto di avere una tra le imposizioni fiscali più basse della pro-
vincia di Torino. Prendiamo i centri estivi, i costi, dal 2011, per le famiglie
sono addirittura diminuiti di circa il 20-30 per cento grazie all’accordo con
la parrocchia San Martino. La mensa non è stata toccata: sono decisioni che
“costano” a una giunta, che davvero deve fare la “funambola” con i bilan-
ci, ma che sono importanti. Non ci sono ricadute sulla collettività.
E poi altri piccoli passi ma importanti: la maggioranza che governa la città
ha individuato, e lo ripetiamo visto che qualcuno vuole passare la cosa sotto
silenzio, una specifica aliquota Tasi prima casa (la Tassa sui servizi indivisi-
bili, nuova imposta comunale istituita dalla legge di stabilità 2014) per age-
volare la maggioranza degli alpignanesi. Pagano così meno che se abitas-
sero a Torino, Rivoli o Grugliasco. L’addizionale comunale Irpef è immutata.
E prendiamo ancora l’Imu, l’imposta municipale unica sulle seconde case.
Abbiamo deciso e approvato nel 2014 di diminuire la nostra aliquota Imu
ordinaria dal 10,6 al 9,6 per mille sulle abitazioni concesse in uso gratuito
a figli e genitori, un passo importante per le mamme e papà che danno una
casa ai figli. 
Ci rendiamo conto che sono numeri, cifre e meccanismi complessi ma è
bene che lo si sappia e ripeta. Il Sindaco Gianni Da Ronco si mette spesso
in gioco e ci mette anche la faccia rispondendo a tantissimi cittadini dal suo
profilo personale di Facebook. Sono decine, ogni giorno, che gli scrivono e
il primo cittadino smista segnalazioni agli uffici, chiama gli operai, cerca di
dare risposte su ogni questione, dal gioco rotto alla mamma che chiede
delucidazioni sulla mensa, rispondendo tramite questo social network. Un
servizio che è utile, e assolutamente facoltativo, frutto di una scelta perso-
nale. Spesso però si scontra con la polemica inutile, con chi urla alla spre-
co. Ma quale? È bene ripeterlo come ricordare che, anche se le risorse sono
poche, si lavora: presto partirà un importantissimo piano di asfaltatura stra-
de. Ci piacerebbe riasfaltarle tutte, sia chiaro, ma siamo partiti da una lista
di priorità e gravità. Ma è un tassello importantissimo, visto che ad Alpi -
gnano un piano di asfaltature mancava da 20 anni!

Capogruppo Sabino Bersagli
e-mail: alpignanosel@gmail.com

Un sorriso oltre la crisi. È una parola che sentiamo ripetere, quest’ultima,
in continuazione e su tutti i media. E siamo sempre abituati ad associarla,
e viverla, in maniera negativa. Ma la crisi, per quanto amara, non ci deve
fermare. In Municipio lo sappiamo bene, visto che i bilanci sono all’osso:
vorremmo soddisfare tutte le richieste, asfaltare tutte le buche, ma le risor-
se, spesso, non ci sono. Molti hanno in testa sprechi, pensano a chissà
quali risorse a disposizione di un comune come il nostro: invece siamo nel-
l’ordine di fare i conti minuziosi per voci di poche centinaia di euro, per
comprare la rete di un cestino da basket di un parco pubblico.
Questo però non ci deve fermare. Ed è questo il messaggio arrivato da
Ortolandia, la nuova fiera verde lanciata dal Comune di Alpignano. Come
hanno detto il Sindaco Gianni Da Ronco, il Vice Sindaco Giovanni Agrimano
e l’Assessore Leonardo Tucci al termine di questa iniziativa, andata in scena
domenica 10 maggio, tornerà perché c’è bisogno di manifestazioni come
questa. È stata una domenica di verde, di gente, di vivaisti e tanti banchi.
Ha saputo coniugare iniziative di buon livello culturale, con presentazioni di
libri e non solo, momenti di svago, come l’affollato concerto dei Divina, a
una politica di valorizzazione delle eccellenze del territorio: pensiamo alle
tante associazioni presenti alla fiera, agli alpignanesi intervenuti sui tre pal-
chi della manifestazione. “Ortolandia” ha così mescolato lo shopping e la
musica, i consigli per fare sport e la biciclettata, il buon cibo e i tecnici
esperti di verde e di giardini pronti a dare consigli. Non è mancata la soli-
darietà con la vendita dei fiori dell’Auser per la ricerca (venduti tutti in
appena due ore! Alle 11 erano già esauriti) e l’aiuto ai Vigili del Fuoco per
la costruzione della nuova caserma.
S’è anche scoperta anche una nuova geografia delle iniziative: non solo più
piazza Caduti ma anche l’asse di viale Vittoria che conduce alla stazione.
Così gli alpignanesi hanno potuto vedere il Movicentro, una delle opere ere-
ditate dalla precedente giunta che sembrava dover rimanere un cantiere
fantasma e invece oggi è andata a riqualificare una zona di Alpignano.
Un’opera che la giunta ha portato a termine, così come il Palazzetto dello
Sport di via Migliarone. Organizzare Ortolandia è costato tempo, fatica,
giornate conclusesi a notte fonda. Ma è stato bello vedere la risposta de -
gli alpignanesi, i viali pieni. Questa è Alpignano. La stessa che, speriamo,
risponderà al cinema d’estate al castello, la nuova grande iniziativa voluta
e sostenuta dalla giunta Da Ronco per offrire un’animazione attenta, com-
pleta e duratura per tutta l’estate. E poi tornerà il Palio dij Cossòt, nostra
eccellenza, e le sere d’estate. Insomma Alpignano è viva, più che mai.

Capogruppo Gabriele Pinsoglio 
e-mail: gidaronc@tin.it

Alpignano 
Democratica
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Ecco i 4 anni reali della giunta Da ronco
Ad un anno dalle prossime elezioni amministrative ad Alpignano pare già
cominciata la campagna elettorale dell’amministrazione Da Ronco. In que-
sti mesi siamo stati e saremo coinvolti in un turbine incessante di feste e
festicciole per promuovere qualunque cosa, il tutto ovviamente senza fare
parte di un progetto, come sarebbe auspicabile, che porti una crescita socia-
le ed economica della comunità e non solo ad una supposta crescita di con-
sensi per essere riconfermati alla guida della città.
Ma proviamo a tornare alla primavera del 2011 quando lo schieramento
vincente aveva vinto proponendo lo sviluppo del parco sulla Dora, la costru-
zione del mercato coperto in Piazza VIII Marzo con relativo parcheggio sot-
terraneo, il completamento del Movicentro e del Palasport, oltre alle pro-
messe sulla mobilità sostenibile, alle piste ciclabili, ad una nuova scuola
superiore ed una rinnovata nuova scuola Gramsci.
Qualcuno può smentire che nulla di tutto questo sia stato fatto?
Sarebbe ingiusto non evidenziare però le cose fatte tangibilmente sulle vite
e sulla pelle dei cittadini come la chiusura del passaggio a livello, che ha
diviso ulteriormente la città, o la coloratissima fontana luminosa che contra-
sta malamente però con l’incompiuto Movicentro.
Una giustificazone di tali errori però l’amministrazione in questi 4 anni l’ha
ripetutamente proposta, si è cominciato ad accusare le amministrazioni pre-
cedenti, ignari del fatto che diversi attuali componenti della giunta sono
stati protagonisti delle scelte rivelatesi poi così sbagliate e condizionanti, e
quando queste scuse hanno cominciato a risultare inefficaci si è proseguito
accusando i governi nazionali, le congiunture economiche, l’Europa fino al
fato avverso disegnato dalle costellazioni astrologiche.
Unica costante di tutte le scuse la presenza del PD vista come eterna pre-
senza malevola e funesta (peccato che il PD nasca solo a ottobre 2007).
Noi pensiamo che prendersi le responsabilità sia non solo un atto di matu-
rità ma anche di crescita e pensiamo da sempre che sia importante affron-
tare davvero i problemi della città offrendoci, inascoltati, come propositori
di politiche per i cittadini. Abbiamo denunciato lo stato di abbandono del ter-
ritorio (pulizia, manutenzione di strade ed edifici pubblici, parchi e giardini),
la trascuratezza su scuole e salute (degrado di servizi e di strutture), l’az-
zeramento di risorse al sociale (aumento degli sfratti esecutivi) mentre
aumenta la pressione fiscale locale senza alcun ritorno in servizi ai cittadini.
Insomma, un bilancio davvero deludente che non crediamo che le festic  -
ciole riusciranno a nascondere in attesa del voto dei cittadini nel 2016
per mandare a bagno l’attuale amministrazione, magari nella fontana da
98mila euro.

I consiglieri d’opposizione del PD
Roberto Voerzio, Renato Mazza, Paolo Giacomino, Davide Arduino

capogruppo: roberto.voerzio@libero.it

PD Alpignano

La “meglio” politica
La disaffezione della politica si traduce spesso in un allontanamento dalla
stessa e in una critica tout court su tutto ciò che la riguardi. Non si crede più
nelle persone, nei partiti, nemmeno più nelle proprie idee, anche se queste
provengono da una tradizione.
Questo non è un segnale di progresso: il progresso è adottare strumenti per
poter distinguere, operazione fondamentale della cultura.
Che cosa deve fare la politica? Il compito della politica non è cambiato:
sono cambiati il linguaggio, le strategie di comunicazione, la stratificazione
sociale, ma la politica, analizzando i cambiamenti della società nel suo com-
plesso, deve fare sempre la stessa cosa: agire per il bene dei cittadini.
I partiti stanno facendo i conti da tanto tempo con il bisogno di ricostruire
un’identità, ma l’operazione è ancora in corso.
Alpignano SiCura è una lista civica che nasce nel 2011, da un gruppo di cit-
tadini, che decidono di prendere parte in prima persona alla vita pubblica,
senza continuare a lamentarsi e a criticare gli errori altrui.
Chi per motivi personali o ideologici continua a pensare alla politica come a
una cosa sporca o come a un fatto di partito farà fatica a comprendere un
progetto civico, ma si renderà presto conto che il marketing politico, anche
a livello locale, spingerà i partiti a trovare nella formula della lista civica una
sorta di brandwashing dei simboli. La politica “tradizionale” ha la tentazio-
ne di trovare nella “lista civica” l’escamotage per esibire nuovi modelli di
riferimento con vecchie strutture. Attenzione. Abbiamo assistito tante volte
alla nascita di liste civiche d’appoggio, che però erano asservite alle consu-
mante tattiche di smistare il consenso secondo gli equilibri politici dettati
dalle segreterie dei partiti.
Il progetto politico di Alpignano SiCura ha una sua identità: è un progetto
nato tra cittadini che hanno stretto un patto di collaborazione, per mettersi
al servizio di altri cittadini, cercando di capire la natura del territorio, le voca-
zioni, e che credono nella potenzialità delle competenze e delle idee nuove.
Noi crediamo nel valore dell’azione comune e della costruzione di un pro-
getto collettivo dei cittadini per i cittadini, che esprime una reale trasversa-
lità, dimostrando che è possibile conciliare le differenze.
Noi vorremmo in questo anno che ci separa dalle prossime lezioni ordinarie
continuare a lavorare con la città e non spostare l’attenzione sui tavoli delle
trattative elettorali. 
Facciamo un appello a chi non appartiene ancora al gruppo dei disaffezio-
nati cinici e disincantati, ma a chi ancora crede che volere è potere. Perché
noi ci crediamo, e questi 4 anni di lavoro continuo, documentabile attraver-
so il blog www.alpignanosicura.blogspot.it e attraverso gli interventi in
Consiglio Comunali (presenti sul sito del comune al link Alpignano Live -
Riprese Video Consiglio Comunale) ci stanno dimostrando che siete in molti
a crederlo. Vi aspettiamo.

Il Consigliere Comunale
Gianni Brignolo

Alpignano 
SiCura

Capogruppo Tamara Del Bel Belluz 
e-mail: contatti@alpignanosicura.it

Capogruppo Roberto Voerzio 
e-mail: roberto.voerzio@libero.it




